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 Considerato che l’attuale disposizione relativa alle do-
mande di pagamento intermedie, potendo essere presen-
tate per importi percentualmente riferiti al contributo con-
cesso rimodulato, non inferiori a scaglioni per lo meno 
pari o superiori al 20%, comporta che nel corso del 2020, 
la misura 4.3 del Programma di sviluppo rurale nazionale 
con ogni probabilità non potrà contribuire a raggiungere 
gli obiettivi di spesa, atteso che i decreti di concessione 
del sostegno sono stati adottati nel mese di maggio 2019, 
ad eccezione di uno adottato nel mese di giugno 2019 e 
che le procedure di gara, a termini di bando di selezione 
delle proposte progettuali, devono concludersi entro un 
anno dal decreto di concessione del finanziamento; 

 Considerato che le domande ammesse a finanziamento 
in seguito allo scorrimento della graduatoria, concorre-
ranno presumibilmente alla spesa per il 2020, solo per 
l’importo dell’anticipo di concessione; 

 Evidenziato che occorre incrementare il flusso della 
spesa pubblica al fine di partecipare al conseguimento 
degli obiettivi complessivi di spesa del Programma na-
zionale di sviluppo rurale per ciascuno degli anni del pro-
gramma, contribuendo senza soluzione di continuità ad 
evitare il disimpegno automatico dei fondi; 

  Ritenuto che si debba modificare l’art. 10.3 del bando, 
laddove dispone che:  

  «le domande di pagamento intermedie devono essere 
presentate per importi, percentualmente riferiti al contri-
buto concesso rimodulato, non inferiori a quanto riportato 
nel seguente schema:  

 prima domanda intermedia: 20% del contributo con-
cesso come rimodulato; 

 seconda domanda intermedia: 40% del contributo 
concesso come rimodulato; 

 terza domanda intermedia: 60% del contributo con-
cesso come rimodulato.»; 

 Ritenuto altresì, in base ai dati storici della spesa su 
programmi nazionali analoghi, che possa essere consen-
tito ai beneficiari di presentare domande di pagamento 
intermedio nel numero massimo di sei all’anno; 

 A termini delle vigenti disposizioni; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      L’art. 10.3 del bando di selezione «Domanda di paga-

mento intermedia» nella parte in cui recita «Le domande di 
pagamento intermedio devono essere presentate per impor-
ti, percentualmente riferiti al contributo concesso rimodu-
lato, non inferiori a quanto riportato nello schema seguente:  

 prima domanda intermedia: 20% del contributo con-
cesso come rimodulato; 

 seconda domanda intermedia: 40% del contributo 
concesso come rimodulato; 

 terza domanda intermedia: 60% del contributo con-
cesso come rimodulato.»; 
 è così modificato «Le domande di pagamento intermedie 
possono essere presentate secondo le modalità previste 
dall’art. 10.1, nel numero massimo di sei all’anno.»   

  Art. 2.
     Per effetto della modifica di cui all’art. 1, laddove nel 

bando o negli allegati, in relazione ai pagamenti inter-
medi, vengono indicati importi, percentualmente riferiti, 
al contributo concesso rimodulato, detti importi sono da 
ritenersi liberi da limiti percentuali, salvo quanto stabili-
to con riferimento al saldo finale, che non può essere, in 
ogni caso, inferiore al 10% dell’importo del contributo 
concesso come rimodulato. 

 Il presente provvedimento sarà trasmesso agli organi 
di controllo e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana, sul sito web istituzionale del Mipaaf 
(www.politicheagricole.it) e della Rete rurale nazionale. 

 Roma, 9 dicembre 2019 

 L’Autorità di gestione: GATTO   

  Registrato alla Corte dei conti il 15 gennaio 2020
Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dello sviluppo economico 
e del Ministero delle politiche agricole, reg.ne n. 17 

  20A00916

    DECRETO  21 gennaio 2020 .

      Riconoscimento del Consorzio Roma DOC e attribuzione 
dell’incarico a svolgere le funzioni di promozione, valoriz-
zazione, tutela, vigilanza, informazione del consumatore e 
cura generale degli interessi di cui all’articolo 41, comma 1 e 
4 della legge 12 dicembre 2016, n. 238 per la DOC «Roma».    

     IL DIRIGENTE DELLA PQAI IV
   DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE
DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE E DELL’IPPICA  

 Visto il regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, recante 
organizzazione comune dei mercati dei prodotti agrico-
li e che abroga i regolamenti (CEE) n. 922/72, (CEE) 
n. 234/79, (CE) n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 del 
Consiglio; 

 Visto in particolare la parte II, titolo II, capo I, sezione 
2, del citato regolamento (UE) n. 1308/2013, recante nor-
me sulle denominazioni di origine, le indicazioni geogra-
fiche e le menzioni tradizionali nel settore vitivinicolo; 

 Visto l’art. 107 del citato regolamento (UE) 
n. 1308/2013 in base al quale le denominazioni di vini 
protette in virtù degli articoli 51 e 54 del regolamento 
(CE) n. 1493/1999 e dell’art. 28 del regolamento (CE) 
n. 753/2002 sono automaticamente protette in virtù del 
regolamento (CE) n. 1308/2013 e la Commissione le 
iscrive nel registro delle denominazioni di origine protet-
te e delle indicazioni geografiche protette dei vini; 

 Visto il regolamento delegato (UE) n. 2019/33 della 
Commissione del 17 ottobre 2018 che integra il regola-
mento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio per quanto riguarda le domande di protezione 
delle denominazioni di origine, delle indicazioni geogra-
fiche e delle menzioni tradizionali nel settore vitivinico-



—  3  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 3815-2-2020

lo, la procedura di opposizione, le restrizioni dell’uso, le 
modifiche del disciplinare di produzione, la cancellazione 
della protezione nonché l’etichettatura e la presentazione; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) n. 2019/34 
della Commissione del 17 ottobre 2018 recante modalità 
di applicazione del regolamento (UE) n. 1308/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda 
le domande di protezione delle denominazioni di origine, 
delle indicazioni geografiche e delle menzioni tradiziona-
li nel settore vitivinicolo, la procedura di opposizione, le 
modifiche del disciplinare di produzione, il registro dei 
nomi protetti, la cancellazione della protezione nonché 
l’uso dei simboli, e del regolamento (UE) n. 1306/2013 
del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto ri-
guarda un idoneo sistema di controlli; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 con-
cernente «Norme generali sull’ordinamento del lavoro 
alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e suc-
cessive modificazioni ed integrazioni; 

 Vista la legge 7 luglio 2009, n. 88 recante disposizioni 
per l’adempimento degli obblighi derivanti dall’apparte-
nenza dell’Italia alle Comunità europee - legge comunita-
ria 2008, ed in particolare l’art. 15; 

 Vista la legge 12 dicembre 2016, n. 238 recante disci-
plina organica della coltivazione della vite e della produ-
zione e del commercio del vino; 

 Visto in particolare l’art. 41 della legge 12 dicembre 
2016, n. 238 relativo ai consorzi di tutela per le denomi-
nazioni di origine e le indicazioni geografiche protette dei 
vini, che al comma 12 prevede l’emanazione di un decre-
to del Ministro con il quale siano stabilite le condizioni 
per consentire ai consorzi di tutela di svolgere le attività 
di cui al citato art. 41; 

 Visto il decreto ministeriale 18 luglio 2018 recante 
disposizioni generali in materia di costituzione e ricono-
scimento dei consorzi di tutela per le denominazioni di 
origine e le indicazioni geografiche dei vini; 

 Visto il decreto dipartimentale 12 maggio 2010, n. 7422 
recante disposizioni generali in materia di verifica delle 
attività attribuite ai consorzi di tutela ai sensi dell’art. 14, 
comma 15, della legge 21 dicembre 1999, n. 526 e 
dell’art. 17 del decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61; 

 Visto il decreto dipartimentale del 6 novembre 2012 re-
cante la procedura per il riconoscimento degli agenti vigi-
latori dei consorzi di tutela di cui alla legge 21 dicembre 
1999, n. 526 e al decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61; 

 Visto il decreto ministeriale 7 novembre 2012 recan-
te la procedura a livello nazionale per la presentazione 
e l’esame delle domande di protezione delle DOP e IGP 
dei vini e di modifica dei disciplinari, ai sensi del regola-
mento (CE) n. 1234/2007 e del decreto legislativo 8 apri-
le 2010, n. 61; 

 Viste le linee guida per la predisposizione del pro-
gramma di vigilanza emanate dall’Ispettorato centrale 
della tutela della qualità e repressione frodi dei prodotti 
agro-alimentari, con la nota circolare prot. n. 17898 del 
18 ottobre 2018; 

 Vista l’istanza presentata dal Consorzio Roma DOC, 
con sede legale in Frascati, Largo donatori di Sangue snc, 
intesa ad ottenere il riconoscimento ai sensi dell’art. 41, 

comma 1 della legge 12 dicembre 2016, n. 238 ed il con-
ferimento dell’incarico di cui al comma 1 e 4 dell’art. 41 
della citata legge per la DOC «Roma»; 

 Considerato che la denominazione «Roma» è sta-
ta riconosciuta a livello nazionale ai sensi della legge 
n. 164/1992 e della legge n. 238/2016 e, pertanto, è una 
denominazione protetta ai sensi dell’art. 107 del citato re-
golamento (UE) n. 1308; 

 Verificata la conformità dello statuto del Consorzio 
Roma DOC alle prescrizioni della legge 12 dicembre 
2016, n. 238; 

 Considerata la necessità di modificare lo statuto, a suo 
tempo approvato, nella prima assemblea straordinaria uti-
le al fine di uniformare le previsioni in esso contenute 
alle sopravvenute esigenze normative in materia di con-
sorzi di tutela introdotte dal decreto ministeriale 18 luglio 
2018; 

 Considerato che il Consorzio Roma DOC, ha dimostra-
to la rappresentatività di cui al comma 1 e 4 dell’art. 41 
della legge n. 238/2016 per la DOC «Roma». Tale ve-
rifica è stata eseguita sulla base delle attestazioni rila-
sciate dall’Autorità pubblica di controllo, la Camera di 
commercio di Roma, con la nota n. 3898 del 13 gennaio 
2020, autorizzata a svolgere l’attività di controllo sulla 
denominazione «Roma»; 

 Ritenuto pertanto necessario procedere al riconosci-
mento del Consorzio Roma DOC, ai sensi dell’art. 41, 
comma 1 della legge 12 dicembre 2016, n. 238 ed al con-
ferimento dell’incarico a svolgere le funzioni di promo-
zione, valorizzazione, tutela, vigilanza, informazione del 
consumatore e cura generale degli interessi di cui al citato 
art. 41, comma 1 e 4 per la DOC «Roma»; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Il Consorzio Roma DOC è riconosciuto ai sen-

si dell’art. 41, comma 1, della legge 12 dicembre 2016, 
n. 238 ed è incaricato di svolgere le funzioni previste 
dall’art. 41, comma 1 e 4 per la DOC «Roma». Tale de-
nominazione risulta iscritta nel registro delle denomina-
zioni di origine protette e delle indicazioni geografiche 
protette dei vini di cui all’art. 104 del regolamento (UE) 
n. 1308/2013.   

  Art. 2.
     1. Lo statuto del Consorzio Roma DOC, con sede lega-

le in Frascati, Largo donatori di sangue snc, è conforme 
alle prescrizioni della legge 12 dicembre 2016, n. 238. 

 2. Gli atti del consorzio, dotati di rilevanza esterna, 
contengono gli estremi del presente decreto di riconosci-
mento sia al fine di distinguerlo da altri enti, anche non 
consortili, aventi quale scopo sociale la tutela dei propri 
associati, sia per rendere evidente che lo stesso è l’unico 
soggetto incaricato dal Ministero delle politiche agricole 
alimentari forestali allo svolgimento delle funzioni di cui 
all’art. 41, comma 1 e 4 della legge n. 238/2016 per la 
DOC «Roma».   
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  Art. 3.
     1. Il Consorzio Roma DOC non può modificare il pro-

prio statuto e gli eventuali regolamenti interni senza il 
preventivo assenso del Ministero delle politiche agricole 
alimentari, forestali.   

  Art. 4.
     1. L’incarico conferito con il presente decreto ha durata 

di tre anni a decorrere dalla data di pubblicazione nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana del decreto 
stesso. 

 2. L’incarico di cui all’art. 1 del presente decreto com-
porta l’obbligo delle prescrizioni previste nel presente de-
creto e può essere sospeso con provvedimento motivato ov-
vero revocato in caso di perdita dei requisiti previsti dalla 
legge n. 238/2016 e dal decreto ministeriale 18 luglio 2018. 

 3. L’incarico di cui al citato art. 1 del presente decre-
to è automaticamente revocato qualora la Commissione 
europea decida la cancellazione della protezione per la 
denominazione «Roma» ai sensi dell’art. 107, comma 3, 
del regolamento (UE) n. 1308/2013. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana ed entra in vigore il giorno 
della sua pubblicazione. 

 Roma, 21 gennaio 2020 

 Il dirigente: POLIZZI   

  20A00897

    DECRETO  21 gennaio 2020 .

      Conferma dell’incarico al Consorzio di tutela Bresaola 
della Valtellina a svolgere le funzioni di cui all’art. 14, com-
ma 15, della legge 21 dicembre 1999, n. 526 per la IGP «Bre-
saola della Valtellina».    

     IL DIRIGENTE DELLA PQAI IV
   DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE DELLA 

QUALITÀ AGROALIMENTARE E DELL’IPPICA  

 Visto il regolamento (CE) n. 1151/2012 del Consiglio 
del 21 novembre 2012 relativo ai regimi di qualità dei 
prodotti agricoli ed alimentari; 

 Vista la legge 21 dicembre 1999, n. 526, recante di-
sposizioni per l’adempimento degli obblighi derivanti 
dall’appartenenza dell’Italia alla Comunità europea - leg-
ge comunitaria 1999; 

 Visto l’art. 14 della citata legge 21 dicembre 1999 n. 526, 
ed in particolare il comma 15, che individua le funzioni 
per l’esercizio delle quali i consorzi di tutela delle DOP, 
delle IGP e delle STG possono ricevere, mediante provve-
dimento di riconoscimento, l’incarico corrispondente dal 
Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali; 

 Visti i decreti ministeriali 12 aprile 2000, pubblicati nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana – serie gene-
rale n. 97 del 27 aprile 2000, recanti disposizioni generali 
relative ai requisiti di rappresentatività dei Consorzi di tu-

tela delle denominazioni di origine protette (DOP) e delle 
indicazioni geografiche protette (IGP) e individuazione dei 
criteri di rappresentanza negli organi sociali dei consorzi di 
tutela delle denominazioni di origine protette (DOP) e delle 
indicazioni geografiche protette (IGP), emanati dal Mini-
stero delle politiche agricole alimentari e forestali in attua-
zione dell’art. 14, comma 17 della citata legge n. 526/1999; 

 Visto il decreto 12 settembre 2000, n. 410 pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale n. 9 del 12 gennaio 2001 con il quale, in attua-
zione dell’art. 14, comma 16, della legge n. 526/1999, è 
stato adottato il regolamento concernente la ripartizione 
dei costi derivanti dalle attività dei consorzi di tutela delle 
DOP e delle IGP incaricati dal Ministero; 

 Visto il decreto 12 ottobre 2000 pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale 
n. 272 del 21 novembre 2000 con il quale, conforme-
mente alle previsioni dell’art. 14, comma 15, lettera   d)   
sono state impartite le direttive per la collaborazione dei 
consorzi di tutela delle DOP e delle IGP con l’Ispetto-
rato centrale repressione frodi, ora Ispettorato centrale 
della tutela della qualità e repressione frodi dei prodotti 
agroalimentari(ICQRF), nell’attività di vigilanza; 

 Visto il decreto 10 maggio 2001, pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale 
n. 134 del 12 giugno 2001, recante integrazioni ai citati 
decreti del 12 aprile 2000; 

 Visto il decreto legislativo 19 novembre 2004 n. 297, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana - Serie generale n. 293 del 15 dicembre 2004, recan-
te «disposizioni sanzionatorie in applicazione del rego-
lamento (CEE) n. 2081/92, relativo alla protezione delle 
indicazioni geografiche e delle denominazioni di origine 
dei prodotti agricoli e alimentari»; 

 Visto il decreto 4 maggio 2005, pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale 
- n. 112 del 16 maggio 2005, recante integrazione ai citati 
decreti del 12 aprile 2000; 

 Visto il decreto 4 maggio 2005, pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale 
- n. 112 del 16 maggio 2005, recante modalità di deroga 
all’art. 2 del citato decreto del 12 aprile 2000; 

 Visto il decreto 5 agosto 2005, pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale 
- n. 191 del 18 agosto 2005, recante modifica al citato 
decreto del 4 maggio 2005; 

 Visto il decreto dipartimentale n. 7422 del 12 maggio 
2010 recante disposizioni generali in materia di verifica 
delle attività istituzionali attribuite ai consorzi di tutela 
ai sensi dell’art. 14, comma 15 della legge 21 dicembre 
1999, n. 526; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1263 della Commissione 
del 1 luglio 996, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Comunità europea legge 163 del 2 luglio 1996, con il 
quale è stata registrata l’indicazione geografica protetta 
«Bresaola della Valtellina»; 

 Visto il decreto ministeriale 27 settembre 2004, pubblica-
to nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale - n. 235 del 6 ottobre 2004, con il quale è stato 
attribuito al Consorzio di tutela Bresaola della Valtellina 


